
COMPENDIO CRONOLOGICO
Ircano non sopravvisse gran tempo a questa sciagura. 

Egli passò di vita verso Panno ventesiinonono del suo pon­
tificato, lasciando cinque figli, Aristobulo che qui susse­
gu ita, Antigono, Alessandro, un quarto che non è punto 
nominato, ed Assalonne. Giovanili Ircano avea fatto co­
struire sulla montagna del tempio la fortezza di Baris, che 
fu il soggiorno di lui, c quello degli Asmonei suoi successo­
ri sino a che conservarono la sovranità. Erode l’ aumentò 
dappoi, e le diede il nome di Antonia.

ARISTOBULO I.

1 0 7 .  A r i s t o b u l o , figlio primogenito di Giovanni Ir­
cano, gli succedette nella gran sacrificatura e nel governo 
dello stato. Sua madre si accinse a contrastargli quest’ ul­
timo in forza del testamento del suo sposo. Aristobulo fat­
tala arrestare la relegò in una prigione ove la lasciò mo­
rire di fame. V i furono pur rinchiusi per suo ordine tre 
«le1 suoi fratelli, e Antigono fu il solo che sia stato da lui 
risparmiato; egli lo amava a segno che divise con esso le 
cure della pubblica amministrazione.

Aristobulo vedendo bene assodata la sua autorità, cin­
ge il diadema e prende il titolo di re, cui non avea por­
tato veruno di quelli, che prima di lui governato aveano 
la Giudea dopo la cattività.

106. Aristobulo si porta a far guerra nell’ Ithurea, di 
cui sommette la maggior parte, cioè a dire quella ch’ era 
fasciata dalla Celesiria, e che qualche volta chiamavasi 
l ’ Auronite. Egli propone ai vinti 1’ alternativa o di abbrac­
ciar la legge di Mosè, o di abbandonare il paese. ( Que­
sta pratica fu sempre una delle massime fondamentali de­
gli Asmonei ). Que’ d’ Ithurea avendo preferito il primo 
partito, vengono per conseguenza incorporati col popolo 
ebreo. Una malattia non permettendo ad Aristobulo di ul­
timare da sè solo la sua conquista, ne lascia la cura ad 
Antigono, c va a farsi curare in Gerusalemme.

Antigono corrisponde perfettamente alle vedute di suo 
fratello, cd assoggetta lutto il rimanente dell’ Ithurea che 
restava da soggiogare. Frattanto la regina Salame, di lui 
cognata, ingelosita della sua riputazione era intenta ad


